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 ATTIVITA’ 
Individuale e di classe 

 

Valutazione Attività 
Scheda per la valutazione degli apprendimenti 

Con l’utilizzo di modellini di cubo, scatole da scarpe, forbici, cartoncini, nastri: 

lavoro individuale, interazione tra pari con il supporto dell’insegnante 
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Tematica: Modelli di cubo (o parallelepipedo) e loro sviluppi piani: dallo spazio al 

piano, dal piano allo spazio. Relazioni fra dimensioni e corrispondenti misure di 

perimetri di facce e superfici totali dei solidi considerati. 

 

Finalità e obiettivi di apprendimento:  

o sviluppare l’intuizione spaziale e suscitare immagini mentali per lo sviluppo di concetti; 

o individuare i possibili sviluppi piani di un cubo a partire dall’osservazione di un suo modello 

solido; 

o favorire la costruzione di percorsi logici spaziopiano e pianospazio; 

o finalizzare attività di tipo manipolativo e grafico alla costruzione di concetti; 

o sviluppare capacità di argomentare e comunicare in geometria; 

o riconoscere relazioni numeriche in contesti geometrici. 

 

Metodologia: Osservare. Disegnare. Costruire. Riflettere e congetturare. Argomentare fra 

pari e con l’insegnante. 
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Descrizione dell'unità 

 
 Condizione, problema o stimolo da cui nasce l'attività 

L’esperienza nell’aula, confermata anche dagli esiti delle prove INVALSI, mostrano come 

gli alunni avvertano spesso grosse difficoltà nell’affrontare situazioni che richiedano 

intuizione spaziale e capacità di passare dall’osservazione di figure solide, anche 

elementari come i cubi od i parallelepipedi, alla loro rappresentazione piana e ai loro 

sviluppi. Analoga difficoltà è mostrata nel percorso inverso di “lettura” di situazioni e 

proprietà di figure solide a partire dall’osservazione delle loro rappresentazioni piane o dei 

loro sviluppi. 

Queste difficoltà sono già registrate al termine della scuola primaria, dove un quesito1 

come questo qui sotto riportato ha avuto una percentuale di risposte positive pari ad 

appena il 14,7 %2.  

 

 

 Prerequisiti richiesti ai ragazzi per svolgere l’attività 

o enti fondamentali della geometria piana e le loro principali proprietà; 

o parallelismo e perpendicolarità; 

o aree dei poligoni e loro calcolo; 

o teorema di Pitagora; 

o cubo, parallelepipedo e piramide. 

Essendo parallelismo, perpendicolarità ecc conoscenze di base per la scuola secondaria di 

primo grado, note fin dalla scuola primaria, si possono ritenere prerequisiti sicuramente 

acquisiti, per cui non appare necessario procedere alla loro verifica iniziale. Anche la 

conoscenza del Teorema di Pitagora è fondamentale nel corso di tutta la classe terza. Nel 

caso di specifiche esigenze, l’insegnante potrà comunque procedere ad interventi di 

recupero mirati e puntuali. 

 Strumenti forniti agli allievi 

o schede per il lavoro in classe; 

o modellino di cubo in cartone, matite colorate e gomme; 

o fogli di formato A4; cartoncino di formato A3; forbici; 

o nastro e fiocco per confezionare pacchetti-regalo; 

o  (per l’attività di approfondimento) software GeoGebra. 

 Organizzazione della classe e metodologia 

Gli alunni lavorano individualmente con frequenti momenti di confronto e verifica con i 

compagni in relazione alle diverse attività svolte e ai risultati ottenuti, sia a livello grafico 

che a livello di congetture e di rilevamento di proprietà osservate. Le attività di astrazione 

                                           
1 http://www.invalsi.it/snv0809/ - Prova_Matematica_Scuola_Primaria_Classe_V.pdf, pag. 14, D17 
2 http://www.invalsi.it/download/Rapporto_SNV_08_09.pdf - pag. 58 

http://www.invalsi.it/snv0809/
http://www.invalsi.it/download/Rapporto_SNV_08_09.pdf
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sono in gran parte suggerite e conseguenti ad attività di natura laboratoriale (sia grafica 

che manipolativa).  

Il ruolo dell’insegnante è essenzialmente quello di facilitatore della discussione fra pari e di 

guida della classe allo sviluppo di competenze di lettura di situazioni spaziali in un 

ambiente piano.  

 Fasi e tempi (indicativi) 

La proposta didattica consiste di cinque attività della durata complessiva di otto ore e di 

due altre attività, della durata di un’ora ciascuna. 

 
Attività Luogo  Scheda Tempo 

1 Aula Attività 1 2 h 

2 Aula Attività 2 2 h 

3 Aula Attività 3 1 h 

4 Aula Attività 4 1 h 

5 Aula Verifica 2 h 

6/7 Aula/Lab. informatico Recupero/Approfondimento 1 h 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 
Attività 1 

APRIAMO UN CUBO … 

 

 

1. Questa che ti viene data è una scatola che ha la forma di un cubo. Osservala con 

attenzione prima di immaginare di “aprirla”. Se vuoi, puoi fare uso di matite (anche 

colorate) per evidenziare su di essa tutto quello che ti sembra interessante dal punto di 

vista geometrico. Prova a descrivere tutti gli elementi o situazioni che ritieni 

“geometricamente interessanti” sul foglio per gli appunti che ti è stato dato. 

 

2. Avendo, o immaginando di avere, un paio di forbici, “apri” la scatola, tagliandola lungo gli 

spigoli in maniera da poterla stendere completamente sul banco, senza fare piegature. 

Attenzione a non fare troppi tagli… Una volta “aperta” la scatola, infatti, devi ottenere un 

solo pezzo di cartoncino, una sola sagoma! La sagoma è formata dalle sei facce (quadrati) 

della scatola. Prova a disegnarla su un altro foglio. 

 

3. Scrivi sul foglio per gli appunti il numero di tagli che hai immaginato di dover fare per 

aprire la scatola. Prova ora a individuare, sulla sagoma che hai disegnato, i lati che 

corrispondono agli spigoli dove hai fatto i tagli. Individua sulla sagoma anche i vertici della 

scatola. 

 

4. Potevi “aprire” la scatola in qualche altro modo? Se pensi di sì, per ognuna di queste 

diverse “aperture”, prova a immaginare come sarebbe stata la sagoma che avresti 

ottenuto e disegnala su un foglio. Per ognuno di queste nuove aperture ripeti quanto ti è 

stato chiesto di fare nel punto precedente. 

 

5. Confronta con i tuoi compagni i disegni con le sagome delle diverse “aperture” della 

scatola che avete immaginato. Ciascuna delle sagome che avete ottenuto “aprendo” la 

scatola a forma di cubo si chiama sviluppo piano del cubo. 

 

6. Confrontate anche il numero di tagli che sono stati, ogni volta, necessari per “aprire” la 

scatola. 

 

7. Prova a immaginare se esistano altri possibili sviluppi piani del cubo: nel caso, disegnali e 

parlane ai tuoi compagni. Insieme, fate l’elenco degli sviluppi piani del cubo che avete 

individuato. 

 

8. Disegna, ora, almeno una sagoma che sia costituita da sei quadrati, come quelle trovate 

finora, ma che non sia uno sviluppo piano del cubo! Sul foglio per gli appunti, prova a 

spiegare perché la sagoma che hai disegnato non è uno sviluppo del cubo. 

 

9. Confronta con i tuoi compagni le sagome che avete disegnato e discutete del perché non 

sono sviluppi piani del cubo. 

 

Per la prossima lezione, porta una scatola da scarpe! Non te ne dimenticare… 
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Attività 1- APRIAMO UN CUBO … 

 

Indicazioni per il docente 

 
Tipologia: Attività di osservazione, di congettura, di disegno geometrico, di costruzione, di 

verbalizzazione, confronto. 

Obiettivi didattici: sviluppare l’intuizione spaziale e suscitare immagini mentali per lo 

sviluppo di concetti; individuare i possibili sviluppi piani di un cubo a partire dall’osservazione 
di un suo modello solido; favorire la costruzione di percorsi logici spaziopiano e 

pianospazio; finalizzare attività di tipo manipolativo e grafico alla costruzione di concetti; 

sviluppare le capacità di argomentare e comunicare in geometria. 

Luogo: Aula. 

Tempo: 2 ore 

 

La Consegna 1 richiede un’accurata attività di osservazione e mira a favorire negli alunni 

alcune riflessioni relative a elementi o situazioni “geometricamente interessanti” presenti nel 

modello di cubo e che dovrebbero essere evidenziate durante la discussione collettiva. Fra 

queste: la forma delle facce, il numero degli elementi  costitutivi (facce, spigoli, vertici), 

situazioni di parallelismo e complanarietà, etc.  

 

Nella Consegna 2, la richiesta di aprire la scatola con accortezza, evitando cioè di fare troppi 

tagli, conduce l’alunno alla scoperta dello sviluppo piano del cubo. In questa fase si ritiene 

opportuno evitare ancora di collegare in maniera diretta la situazione laboratoriale con quella 

esplicitamente geometrica: non si dovrebbe quindi parlare né di figura geometrica né, tanto 

meno, di sviluppo piano del cubo. 

 

Nella Consegna 3 meglio si evidenzia l’obiettivo di favorire la ricostruzione mentale del solido 

a partire dai suoi elementi costitutivi, opportunamente individuati nella sagoma. E’ nello 

svolgimento di questa consegna che l’alunno viene portato a iniziare la riflessione sul numero 

di tagli necessari per aprire il cubo: tale riflessione troverà occasione di approfondimento nella 

successiva Consegna 4 e soprattutto al termine della Consegna 6. La relativa 

sistematizzazione sarà conseguenza della discussione che avrà luogo durante la Consegna 6 

dell’Attività 2. 

 

La Consegna 4 e la Consegna 5 stimolano l’attività di riflessione e congettura da parte degli 

alunni che, attraverso anche il confronto, arrivano al concetto di sviluppo piano del cubo. 

Questo concetto viene rafforzato durante la Consegna 7 e, forse soprattutto, la Consegna 

8. Per alcuni alunni, l’esempio richiesto alla Consegna 8 può essere già scaturito dallo 

svolgimento della Consegna 4. Per tutti è comunque importante, in questa fase, la 

motivazione che viene presentata a sostegno dell’esempio prodotto, in quanto richiede una 

buona capacità di lettura della situazione plano-spaziale e di gestione del linguaggio 

geometrico specifico. 

 

Queste abilità saranno ancor più stimolate durante la discussione prevista nella Consegna 9. 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 
Attività 2 

APRIAMO LE SCATOLE … 

 

 

1. La scatola da scarpe che hai portato ricorda la figura solida chiamata parallelepipedo. 

Osserva bene la scatola e immagina di “aprire” il parallelepipedo, come hai fatto con il 

cubo. Prova a disegnare, su un foglio di carta, uno sviluppo piano del parallelepipedo le cui 

tre dimensioni siano, ciascuna, un quarto delle dimensioni della scatola. 

 

2. Cosa sarebbe successo se le dimensioni del parallelepipedo fossero state la metà di quelle 

della scatola? 

 

3. Con i tuoi compagni discutete su ciò che avete fatto e trovato. 

 

4. Come hai fatto con il cubo, prova ora a disegnare su altri fogli due sviluppi piani di un 

parallelepipedo, che siano diversi fra loro e da quello che hai disegnato prima. Scegli tu le 

dimensioni del parallelepipedo! 

 

5. Confronta con i tuoi compagni gli sviluppi piani del parallelepipedo che avete disegnato e 

fate un elenco delle varie tipologie di sviluppi possibili. 

 

6. Confrontate anche il numero di tagli che sarebbero stati necessari per “aprire” una scatola 

che avesse avuto come sviluppo piano ciascuno di quelli che avete individuato ed elencato. 

 

7. Come sai, nel parallelepipedo ci sono proprietà (parallelismo, perpendicolarità, 

complanarietà) che legano fra loro alcuni dei suoi elementi (facce, spigoli, vertici). Per 

ciascuno dei tre sviluppi da te disegnati, prova a individuare e indicare (eventualmente 

usando matite di colore diverso) quali di questi elementi sono legati fra loro da una di 

queste proprietà. 

 

8. Disegna, ora, almeno una sagoma che sia costituita da sei rettangoli, ma che non sia uno 

sviluppo piano del parallelepipedo! Sul foglio per gli appunti, prova a spiegare perché la 

sagoma che hai disegnato non è uno sviluppo del parallelepipedo. 

 

9. Con i tuoi compagni discutete su tutto ciò che avete fatto e trovato. 
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Attività 2 – APRIAMO LE SCATOLE … 

Indicazioni per il docente 
 

 

Tipologia: Attività di osservazione, di congettura, di disegno geometrico, di costruzione, di 

verbalizzazione e confronto. 

Obiettivi didattici: sviluppare l’intuizione spaziale e suscitare immagini mentali per lo 

sviluppo di concetti; individuare i possibili sviluppi piani di un parallelepipedo a partire 

dall’osservazione di un suo modello solido; favorire la costruzione di percorsi logici 
spaziopiano e pianospazio; finalizzare attività di tipo manipolativo e grafico alla 

costruzione di concetti; sviluppare le capacità di argomentare e comunicare in geometria. 

Luogo: Aula. 

Tempo: 2 ore 

 

Questa attività segue gran parte del percorso fatto nell’Attività 1. L’introduzione del 

parallelepipedo, a partire da una scatola da scarpe, porta a generalizzare quanto osservato e 

ottenuto con il cubo. 

Gli alunni vengono, però, indotti ora a riflettere sulla necessità di confrontare le reali 

dimensioni della scatola / parallelepipedo con quelle del foglio su cui disegnarne lo sviluppo 

piano. Il riferimento, nella Consegna 1 e nella Consegna 2, a frazioni delle dimensioni della 

scatola ha proprio questo obiettivo, che si accompagna a quello di attivare negli alunni uno 

spirito critico nei confronti di situazioni che si trovassero a dover affrontare (Consegna 3). 

 

La necessità di scegliere con attenzione le dimensioni viene rimarcata dalla libertà di scelta 

che viene data nella Consegna 4, “Scegli tu le dimensioni del parallelepipedo!” in cui il 

problema della gestione del foglio si unisce a scelte di natura topologica, su cui gli alunni 

saranno ancor più chiaramente impegnati durante l’Attività 3. 

 

L’individuazione dei possibili sviluppi piani di un parallelepipedo (Consegna 5) e il successivo 

confronto sul numero di tagli necessari per ottenerli (Consegna 6) a partire da un suo 

modello, porteranno gli alunni a riconoscere questo numero come uguale a quello ottenuto 

per il cubo e, come preannunciato nella Meta-scheda dell’Attività 1, a considerazioni che, 

anche con l’aiuto dell’insegnante, li inducano a congetturare che il numero t dei tagli è dato 

da s – (f – 1), dove s e f sono, rispettivamente, il numero di spigoli e di facce. 

 

La Consegna 7 e la Consegna 8 ripropongono riflessioni analoghe a quelle proposte 

nell’Attività 1, consolidandone i risultati che, anche con la discussione prevista nella 

Consegna 9, risulteranno condivisi dall’intera classe. 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 
Attività 3 

COSTRUIAMO SCATOLETTE REGALO 

 

 

Oggi volevo suggerire a te e ai tuoi compagni un’attività che vi potrebbe essere utile quando 

vi troverete a voler preparare da soli le confezioni per alcuni piccoli regali. 

Ecco allora che ti do un bel foglio di cartoncino colorato di dimensioni uguali a quelle del foglio 

A3, il formato delle fotocopie grandi (42 cm x 29,7 cm). Lo dovrai usare per costruire delle 

piccole scatole. 

 

1. Immagina di voler costruire scatolette che abbiano le dimensioni di cm 10, cm 18 , cm 3. 

Usando la matita, prova a disegnare sul cartoncino alcuni sviluppi piani del parallelepipedo 

che ha quelle dimensioni e che, piegati, ti consentiranno di avere delle belle scatolette 

colorate. Una volta messo il regalo dentro una scatoletta, la chiuderai mettendo del nastro 

adesivo trasparente in corrispondenza di tutte le aperture: immaginalo, ma non farlo ora! 

Dimenticavo: con quel foglio di cartoncino che ti è stato dato, dovresti provare a costruire 

più scatolette possibile! 

 

2. Quante scatolette riusciresti a costruire, piegando gli sviluppi piani del parallelepipedo che 

hai disegnato? E i tuoi compagni quante scatolette riuscirebbero a costruire? Parlatene, 

confrontando e motivando le vostre scelte! 

  

3. Per ogni scatoletta, quante aperture dovresti chiudere col nastro adesivo trasparente? 

 

4. Gira il foglio di cartoncino e ripeti tutto quanto ti è stato chiesto di fare nei due punti 

precedenti, immaginando però che le dimensioni del parallelepipedo siano ora la metà di 

quelle del parallelepipedo del punto 1. 

 

5. Cosa osservi? Parlane con i tuoi compagni. 

 

6. Costruisci ora una scatoletta a partire da uno degli sviluppi piani che hai disegnato, 

ritagliandolo, piegandolo e chiudendolo col nastro adesivo trasparente. 
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Attività 3 – COSTRUIAMO SCATOLETTE REGALO 

 

Indicazioni per il docente 

 
 

Tipologia: Attività di problem-solving in situazioni reali, di congettura, di disegno geometrico, 

di costruzione. 

Obiettivi didattici: sviluppare l’intuizione spaziale; contestualizzare percorsi logici 
spaziopiano e pianospazio; favorire la capacità di fare scelte di natura topologica; 

sviluppare le capacità di argomentare in geometria, favorire lo svolgimento di attività 

manuali. 

Luogo: Aula. 

Tempo: 1 ora 

 

In questa attività molti dei risultati delle esperienze fatte nelle due attività precedenti 

vengono ad essere contestualizzati con la proposizione di una situazione problematica reale. 

 

La richiesta di provare a costruire, utilizzando il cartoncino A3, più scatolette possibile si 

ritiene debba accrescere l’attenzione e l’interesse degli alunni, che possono vedere in questa 

attività una sfida personale (Consegna 1) e una gara con i compagni (Consegna 2). La 

motivazione che ne discende dovrebbe rendere più attenta la scelta degli sviluppi da 

utilizzare, fra quelli a disposizione e individuati nella precedente Attività 2. 

 

La Consegna 1 fa emergere, in particolare, la necessità per gli alunni di tenere conto sia 

della superficie totale del parallelepipedo i cui sviluppi piani vanno a utilizzare sia delle diverse 

opportunità che ciascuno di questi, pur se equiestesi, offre nella situazione di vincolo 

rappresentata dal foglio e dalle sue dimensioni. 

 

La Consegna 2 consente agli alunni di riflettere ulteriormente su quanto emerso a livello 

individuale e li spinge a supportare le scelte fatte con argomentazioni che mettono in luce le 

loro capacità di trasposizione efficace delle conoscenze acquisite a livello concettuale. 

 

La Consegna 3 rappresenta una semplice verifica di quanto scaturito dalla Consegna 6 della 

precedente Attività 2. 

 

Con la Consegna 4 la dimensione topologica del problema appare ancora più evidente. Con 

essa si vuole però indurre negli alunni anche una riflessione sulla relazione esistente fra la 

superficie totale di un parallelepipedo e quella di uno le cui dimensioni siano la metà di quelle 

del primo. 

 

L’accresciuto numero di sviluppi disegnabili e di scatolette costruibili potrebbe spingere la 

discussione (Consegna 5) verso una riflessione sulla relazione esistente fra il fattore di 

riduzione – ½ – delle dimensioni e il fattore di riduzione – ¼ – delle superfici totali dei 

parallelepipedi: relazione quadratica e non lineare, come forse alcuni alunni si sarebbero 

aspettati. 

La costruzione di una scatoletta (Consegna 6) rappresenta l’occasione da fornire agli alunni 

per lo svolgimento di una attività che dovrebbe favorire il miglioramento, se non il recupero, 

di abilità manuali sempre più spesso trascurate. 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 
 

Attività 4 

SCATOLETTE REGALO E NASTRI 

 

 

Beh! Un pacchetto regalo è più bello se la scatoletta ha anche un bel nastro che racchiuda 

tutte le sue facce… 

Vediamo un po’: se vogliamo fare in modo che non vi siano sprechi, potremmo pensare di 

evitare sovrapposizioni o avanzi fermando gli estremi del nastro con un bel fiocchetto che 

abbia sotto una piccola striscia adesiva! Questi fiocchetti si possono trovare dove vendono il 

nastro. In questo primo caso il nastro sarà messo nel “modo usuale”, parallelo agli spigoli 

della scatola. 

 
1. Nell’Attività 3 hai immaginato di costruire delle scatolette a partire dagli sviluppi piani di 

due parallelepipedi le cui tre dimensioni ti erano state assegnate. Sai dire quanto deve 

essere lungo il nastro per racchiudere ciascuno dei due tipi di scatolette nel modo che 

abbiamo detto? 

 

2. Prova a immaginare ora di avere costruito una scatoletta a partire da uno sviluppo piano 

di un parallelepipedo che hai disegnato e le cui dimensioni sono state scelte da te in modo 

che il disegno dello sviluppo possa stare in un foglio A3. Quanto dovrebbe essere lungo il 

nastro per poterla racchiudere nel modo indicato sopra? Quanto dovrebbe essere lungo il 

nastro per racchiudere nel solito modo due scatolette le cui dimensioni siano pari, in un 

caso, a un terzo e, nell’altro caso, al doppio delle dimensioni della scatoletta che hai 

immaginato di costruire? 

 

3. Confronta con i tuoi compagni i risultati ottenuti e cercate di trovare una relazione fra le 

lunghezze dei tre nastri delle vostre scatolette. 

 

4. Riusciresti a disegnare, sullo sviluppo piano del parallelepipedo che hai usato al punto 2., il 

tracciato del nastro che hai immaginato di usare per racchiudere la scatoletta? Prova! 

 

5. Se non ti piace mettere il nastro nel modo che ti è stato detto, potresti provare a metterlo 

in modo “diagonale”, passando cioè per i quattro spigoli verticali della scatoletta (come 

nella figura) e fermandone gli estremi con un fiocchetto, come prima. 
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In questo caso, quanto dovrebbe essere lungo il nastro per ciascuna delle tre scatolette 

che hai immaginato al punto 2.? 
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Attività 4 – SCATOLETTE REGALO E NASTRI 

 

Indicazioni per il docente 

 
 

Tipologia: Attività di problem-solving in situazioni reali, di congettura, di costruzione. 

Obiettivi didattici: sviluppare l’intuizione spaziale; contestualizzare percorsi logici 
spaziopiano e pianospazio; favorire la capacità di fare scelte di natura topologica; 

sviluppare le capacità di argomentare in geometria, favorire lo svolgimento di attività 

manuali. 

Luogo: Aula. 

Tempo: 1 ora 

 

In questa attività viene stimolata la capacità degli alunni di visualizzare situazioni spaziali a 

partire da loro rappresentazioni piane. 

 

Nella Consegna 1 all’alunno si richiede di riconoscere che la lunghezza del nastro, messo nel 

modo usuale (parallelo agli spigoli della scatola, anche variandone la posizione) corrisponde 

alla somma dei perimetri di due dei diversi tipi di rettangolo che costituiscono le facce del 

parallelepipedo. Si potrà pure osservare che ad una diversa scelta di facce da fasciare 

corrisponde una differente lunghezza di nastro. 

Il problema, apparentemente spaziale, è quindi di geometria piana. 

La dipendenza della lunghezza del nastro dalla scelta delle facce sarà oggetto di riflessione 

nella scheda di approfondimento, se non emersa nelle successive consegne di questa Attività. 

 

Come nella precedente Attività 3, per gli sviluppi piani viene inizialmente introdotta 

(Consegna 2) la limitazione rappresentata dalle dimensioni del foglio A3. La scelta delle 

dimensioni del parallelepipedo non è comunque condizionata dal successivo riferimento a una 

scatoletta di dimensioni maggiori (doppie). Infatti, per rispondere alle domande relative alle 

lunghezze dei nastri non è necessario per l’alunno disegnare sul foglio gli sviluppi piani dei 

parallelepipedi corrispondenti alle altre due scatolette. Anzi, l’insegnante potrebbe anche 

esplicitamente vietare che questo venga fatto, così da poter fare emergere ancora meglio le 

capacità di visualizzazione del contesto da parte degli alunni e i relativi processi di astrazione. 

 

Da questa Consegna 2 e, ancor più, dalla successiva Consegna 3 emergerà la linearità della 

relazione fra le lunghezze dei nastri utilizzati per racchiudere scatolette di dimensioni 

proporzionalmente diverse. L’individuazione di questa relazione consentirà all’insegnante di 

introdurre e favorire una discussione fra gli alunni su quanto qui osservato e quanto scaturito 

al termine della Consegna 5 della precedente Attività 3. 

Per indirizzare gli alunni verso la formulazione di una congettura che generalizzi quanto 

emerso dai vari esempi, l’insegnante può proporre agli alunni di eseguire di nuovo la 

Consegna 2, scegliendo per il parallelepipedo dimensioni diverse da quelle precedentemente 

utilizzate. Al termine della Consegna 3, l’insegnante potrebbe infine proporre alla classe di 

provare a fornire una prova della congettura. 

 

La Consegna 4 intende offrire di nuovo, forse in maniera più impegnativa, una opportunità di 

lettura nel piano di situazioni spaziali, mentre la Consegna 5 ripropone quanto chiesto nella 

Consegna 2, richiedendo l’utilizzo, in particolare, del teorema di Pitagora. 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 
 

Verifica 

 
 
Tempo a disposizione: 2 ore 

 

 
Consegna 1 

In un parallelepipedo rettangolo, quanti/e sono 

a) i vertici? ................. 

b) gli spigoli? ................. 

c) le facce? ................. 

d) le diagonali? ................. 
 

Consegna 2 

In un parallelepipedo rettangolo, cosa è 

a) un vertice? ................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

b) uno spigolo? ................................................................................................. 

.................................................................................................................... 

c) una faccia? ................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

d) una diagonale? .............................................................................................. 

.................................................................................................................... 
 

Consegna 3 

La scatola nella figura, che ha la forma di un parallelepipedo rettangolo, ha queste 

dimensioni: a = 7 cm, b = 4 cm, c = 3 cm. 

 

a) Qual è la misura della sua superficie di base? 

b) Qual è la misura della sua superficie laterale? 

c) Qual è la somma delle lunghezze di tutti gli spigoli? 

d) Qual è la lunghezza della diagonale disegnata in figura? 

e) Immagina di “aprire” la scatola e disegna un suo sviluppo piano sul foglio di formato 

A4 che ti è stato dato. 
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Consegna 4 

Nel parallelepipedo rettangolo della figura si ha a = 9 m, b = 2,7 m e d = 4,5 m. 

 
Quanto misura la superficie laterale? E quella totale? 

 

Consegna 5 

Se devo incartare un pacchetto a forma di cubo di lato 10 cm 

a) mi basta una foglio grande quanto una pagina di foglio protocollo? (non posso tagliare 

il foglio!) 

b) mi basta una foglio grande quanto un intero foglio protocollo? (non posso tagliare il 

foglio!) 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 
 

Attività di approfondimento 

 

 
Tempo a disposizione: 1 ora 

 

 
Consegna 1. 

Vuoi confezionare un pacchetto regalo chiudendolo con un nastro colorato che passi per tutte 

le sue facce. Lo vuoi chiudere come mostrato, per un cubo, nella figura qui sotto. 

 
Il tuo pacchetto ha la forma di un parallelepipedo rettangolo di dimensioni a = 4 cm, b = 8,5 

cm, c = 6,3 cm. 

 
Qual è la lunghezza minima di nastro che ti è necessaria per chiudere il tuo pacchetto? 

Nella figura qui sopra sono state indicate con F1, F2 e F3 le facce che puoi vedere nella 

rappresentazione piana del pacchetto. 

 
Consegna 2. 

Facendo uso del software GeoGebra, disegna una rappresentazione della tua scatoletta 

chiusa col nastro, così come hai deciso di fare.  

 
Consegna 3. 

Immagina di dover incartare un pacchetto a forma di cubo che abbia gli spigoli di 10 cm. 

Indica le minime dimensioni del foglio che immagini di dover utilizzare. Qual è l’area della 

carta che potrà risultare inutilizzata? 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 
Attività di recupero 

 
 

Tempo a disposizione: 1 ora 

 

 

Consegna 1. 

La scatola nella figura ha la forma di un cubo il cui spigolo ha la lunghezza di 6 cm. 

 
a) Qual è la misura della sua superficie di base? 

b) Qual è la misura della sua superficie laterale? 

c) Qual è la somma delle lunghezze di tutti gli spigoli? 

d) Immagina di “aprire” la scatola e disegna un suo sviluppo piano sul foglio di formato 

A4 che ti è stato dato. 

 

Consegna 2 

Dopo avere incartato una scatoletta per regalo, vuoi chiuderla con un nastro. Siccome hai 

poco nastro, decidi di farlo passare solo per due spigoli verticali opposti, come nella figura. 

Sai che le dimensioni della scatoletta, che ha la forma di un parallelepipedo rettangolare, sono 

a = 12 cm, b = 5 cm, c = 4 cm.  

 
Quanto deve essere lungo il nastro per racchiudere la scatoletta nel modo scelto? 


